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C
olgo l’occasione che mi si off re di 

proporre un messaggio in occasio-

ne della Festa patronale in onore 

della Madonna della Provvidenza per ri-

chiamare l’attenzione di tutta la Comunità 

sul grave problema dell’educazione, che i ve-

scovi italiani ci invitano a prendere in con-

siderazione. 

“Educare non è mai stato facile, e oggi 

sembra diventare sempre più diffi  cile. Lo 

sanno bene i genitori, gli insegnanti, i sa-

cerdoti e tutti coloro che hanno dirette re-

sponsabilità educative. Si parla perciò di una 

grande “emergenza educativa”, confermata 

dagli insuccessi a cui troppo spesso vanno 

incontro i nostri sforzi per formare persone 

solide, capaci di collaborare con gli altri e di 

dare un senso alla propria vita.”

C’è bisogno del contributo di ognuno di 

noi, di ogni persona, famiglia o gruppo so-

ciale, perché la società diventi un ambiente 

più favorevole all’educazione.

È soprattutto la famiglia ad essere la pri-

ma e indispensabile comunità educante; essa, 

nonostante molteplici aspetti di fragilità, 

mantiene la sua missione e la responsabilità 

primaria per la trasmissione dei valori e del-

la fede. Se è vero che la famiglia non è la sola 

agenzia educatrice, soprattutto nei confronti 

degli adolescenti, dobbiamo riconoscere con 

chiarezza che c’è un’impronta che essa sola 

può dare e che rimane nel tempo.

Un’autentica educazione ha bisogno an-

zitutto di quella vicinanza e di quella fi du-

cia che nascono dall’amore: penso a quella 

prima e fondamentale esperienza dell’amo-

re che i bambini fanno, o almeno dovrebbe-

ro fare, con i loro genitori. 

La Chiesa, la Parrocchia, la nostra Par-

rocchia  si deve impegnare a sostenere i ge-

nitori nel loro ruolo educativo. Anche se, 

come Chiesa che vive tra le case degli uo-

mini, la Parrocchia continua a essere il luo-

go fondamentale per la comunicazione del 

Vangelo e la formazione della coscienza del 

credente, deve aiutare i genitori a superare 

quel senso di solitudine, di inadeguatezza 

e, addirittura, di impotenza che rende loro 

diffi  cile il compito di educatori e di primi 

testimoni della fede con la parola e con 

l’esempio.

L’ educazione alla fede avviene nel con-

testo di un’ esperienza concreta e condivisa.

I fi gli vivono all’interno di una rete di 

relazioni educanti che fi n dall’inizio ne se-

gna la personalità futura.

Anche l’immagine di Dio, che porteran-

no dentro di sé, sarà caratterizzata dall’espe-

rienza religiosa vissuta nei primi anni di 

vita. Da qui l’importanza che i genitori si 

interroghino sul loro compito educativo 

in ordine alla fede: «come viviamo la fede 

in famiglia?»; «quale esperienza cristiana 

sperimentano i nostri fi gli?»; «come li edu-

chiamo alla preghiera?». Esemplare punto 

di riferimento resta la famiglia di Nazaret, 

dove Gesù «cresceva in sapienza, età e gra-

zia davanti a Dio e agli uomini» (Lc 2,52).

Il volto di un popolo si plasma in fami-

glia. È qui che “i suoi membri acquisiscono 

gli insegnamenti fondamentali. Essi impa-

rano ad amare in quanto sono amati gratui- 

tamente, imparano il rispetto di ogni altra 

persona in quanto sono rispettati, impara-

no a conoscere il volto di Dio in quanto ne 

Il messaggioIl messaggio

del parrocodel parroco



Pa
rr

oc
ch

ia
 M

ar
ia

 S
S

. d
el

la
 P

ro
vv

id
en

za
 •

 F
es

te
gg

ia
m

en
ti 

in
 o

no
re

 d
el

la
 P

at
ro

na

3

ricevono la prima rivelazione da un padre e 

da una madre pieni di attenzione”.

Soprattutto grazie alla donna è possibi-

le riscoprire i valori che rendono umana la 

società.

Maria, donna esemplare, porge alla 

Chiesa lo specchio in cui essa è invitata a 

riconoscere la propria identità, gli aff etti del 

cuore, gli atteggiamenti e i gesti che Dio 

attende da lei, da tutti noi.

Con questa disponibilità, ci poniamo 

sotto lo sguardo della Madre di Dio, e 

pregheremo perché ci guidi nel cammino 

dell’educazione.

Sarà questa la nostra preghiera:

Maria, Vergine del silenzio,
non permettere che davanti alle sfi de di questo tempo

la nostra esistenza sia soff ocata dalla rassegnazione o dall’impotenza.
Aiutaci a custodire l’attitudine all’ascolto,

grembo nel quale la parola diventa feconda
e ci fa comprendere che nulla è impossibile a Dio.

Maria, Donna premurosa,
destaci dall’indiff erenza che ci rende stranieri a noi stessi.

Donaci la passione che ci educa a cogliere il mistero dell’altro
e ci pone a servizio della sua crescita.

Liberaci dall’attivismo sterile,
perché il nostro agire scaturisca da Cristo, unico Maestro.

Maria, Madre dolorosa,
che dopo aver conosciuto l’infi nita umiltà di Dio nel Bambino di Betlemme,

hai provato il dolore straziante di stringerne tra le braccia il corpo martoriato,
insegnaci a non disertare i luoghi del dolore;

rendici capaci di attendere con speranza quell’aurora pasquale
che asciuga le lacrime di chi è nella prova.

Maria, Amante della vita,
preserva le nuove generazioni

dalla tristezza e dal disimpegno.
Rendile per tutti noi sentinelle

di quella vita che inizia il giorno in cui ci si apre,
ci si fi da e ci si dona.

(dalla nota CEI “Educare alla vita buona del Vangelo”)
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Il saluto del SindacoIl saluto del Sindaco

di Zaff erana Etneadi Zaff erana Etnea

L
a comunità di Zaff erana si appresta 
a festeggiare, come ogni anno, la sua 
Venerabile Patrona Maria SS. della 

Provvidenza, raccogliendosi in devota pre-
ghiera e ringraziandoLa per i benefi ci ri-
cevuti.

Il culto alla Madonna della Provvidenza, 
che presenta radici assai profonde e ferven-
ti di fede, assume quest’anno un signifi cato 
particolare per la nostra Città, nella ricor-
renza del centocinquantesimo anniversario 
dell’edifi cazione del monumentale altarino 
intitolato alla nostra Patrona ed ubicato 
all’ingresso del paese.  

Nel 1861, a ricordo del miracoloso ar-
resto del fronte lavico avvenuto nel 1792, i 
fedeli grati per la grazia ricevuta edifi cava-
no sul luogo in cui la statua della Madonna 
era stata portata in processione quell’alta-
rino da noi tanto amato, intriso di fede e 
colmo di signifi cato. 

Anche quest’anno, con rinnovato spirito 
di gratitudine e fi liale devozione, sciogliere-
mo il voto dei nostri padri recandoci in de-
voto solenne pellegrinaggio ai piedi dell’al-
tarino della Madonna della Provvidenza per 
l’omaggio della cera: condurremo ai piedi 

della Vergine Maria i nostri giovani, pre-
gando affi  nché Ella illumini le loro menti e 
guidi i loro passi; affi  deremo alla Madonna 
i nostri anziani ed ammalati, invocando per 
essi serenità e salute; pregheremo la nostra 
Santa Patrona affi  nché benedica e protegga 
la nostra beneamata Città. 

In questi giorni di festa, un pensiero va 
altresì al nostro concittadino cardinale Sal-
vatore Pappalardo,  di cui quest’anno ricor-
re il quinto anniversario della sua scompar-
sa terrena.  ll suo ricordo ed il suo esempio, 
sempre vivi nella nostra memoria, possano 
costituire per ciascuno di noi un modello di 
fede e di saggezza da seguire ed a cui ispi-
rare il proprio percorso di vita. 

Con questi sentimenti auguro a tutti voi 
di trascorrere in serenità e grazia questi lieti 
giorni, nella speranza che la solenne ricor-
renza che ci accingiamo a festeggiare possa 
costituire occasione propizia per raff orzare 
la fede e rinvigorire la speranza di un futuro 
migliore. 

Dott. Alfi o Vincenzo Russo
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U
n anno è già trascorso e ci appre-
stiamo ad organizzare, per la se-
conda volta, i festeggiamenti in 

onore della Patrona  Maria Santissima del-
la Provvidenza.

Anche quest’anno, il programma ricalca 
quanto previsto nel 2010.

Di comune accordo, abbiamo voluto 
ripetere l’esperienza dell’ opuscolo per ri-
cordare alla comunità di Zaff erana Etnea 
lo spirito che ha animato e animerà anche 
quest’anno il Comitato Organizzatore e le 
motivazioni che lo hanno portato ad ab-
bracciare e proporre iniziative nuove che fi n 
da subito hanno trovato il consenso della 
comunità.

Ciò grazie anche alla fattiva partecipa-
zione della componente femminile, per la 

prima volta presente in seno alla commis-
sione, la cui impronta non ha mancato di 
manifestarsi. 

Ovviamente i momenti di preghiera 
comunitaria e la solennità delle funzioni 
in Chiesa continuano a rivestire un ruolo 
fondamentale durante tutto il periodo della 
festa.

Particolarmente signifi cativa la strut-
turazione del programma in cui iniziative 
di solidarietà si accompagnano a momenti 
religiosi e a manifestazioni collaterali.

Solidarietà

Domenica 17 luglio inizieranno i fe-
steggiamenti. 

Nella convinzione che il cristiano con-
sapevole non può vivere in solitudine e deve 
disdegnare comportamenti superfi ciali ed 
effi  meri, all’interno delle giornate dedicate 
alla Vergine Maria, sono stati previsti mo-
menti di solidarietà sociale in cui tutta la 
comunità possa vivere un’ esperienza di fat-
tiva generosità nei confronti di coloro che 
vivono nel disagio.

Donare fa vivere!

Una donazione di sangue e/o di organi 
può salvare la vita.

L’anno scorso la comunità di Zaff erana 
ha risposto con molta sensibilità alla nostra 
proposta e quarantacinque nostri concitta-
dini hanno aderito all’AIDO (Associazio-
ne Italiana Donazione Organi), dando il 
proprio assenso alla donazione degli organi 
a scopo di trapianto, dopo la morte. 

 Ed è proprio in questo spirito di do-
nazione come scelta di civiltà che, Do-
menica 17 luglio, nel giorno di inizio dei 
festeggiamenti per la nostra Patrona, ripe-
teremo questa bella esperienza e in Piaz-
za Umberto, per tutta la mattinata, sosterà 
uno stand informativo sulla donazione di 

La festa:La festa:

Fede eFede e

SolidarietàSolidarietà
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organi e trapianti, presidiato dai volonta-
ri dell’AIDO, in cui si potrà manifesta-
re l’ eventuale dichiarazione di volontà a 
donare i propri organi, in caso di morte. 

Zaff erana aiuta Zaff erana!

Altro obiettivo che si propone il Comi-
tato Organizzatore è il perseguimento di fi -
nalità di solidarietà sociale nei settori della 
benefi cienza e dell’assistenza. 

Sabato 6 agosto, in collaborazione con 
la Caritas parrocchiale, i componenti  del 
Comitato insieme ai volontari della Cari-
tas sosteranno davanti ai supermercati di 
Zaff erana Etnea per raccogliere le off erte 
alimentari di quanti vorranno partecipare 
alla colletta.

Un appuntamento che vorremmo di-
ventasse annuale. L’anno scorso, infatti, la 
comunità ha dimostrato di avere un cuore 
generoso comprando alimenti da destinare 
alle persone meno abbienti  del paese. Un 
grazie a tutti di vero cuore!

Altrettanta attenzione è stata rivolta al 
disagio di ammalati e diversamente abili,  
verso i quali si sono concentrati gli sforzi 
per renderli partecipi allo spirito della co-
munione fraterna nelle giornate della festa 
dedicata alla Patrona.

Martedi 16 agosto, i volontari della 
Misericordia e della Protezione Civile di 
Zaff erana Etnea si renderanno disponibi-
li ad accompagnare ed assistere chi vorrà 
partecipare alla Santa Messa delle 10,30 
in Chiesa Madre, previa segnalazione al 
n° telefonico 095-7081988 o all’indirizzo 
di posta elettronica: parrocchia.zaff erana@
email.it

Momenti religiosi

Domenica 7 agosto si svolgerà il tradi-
zionale pellegrinaggio a piedi – l’anno scor-

so ben partecipato - al Santuario di Vena 
dove sarà celebrata la Santa Messa. 

Sabato 13 agosto, come ormai da tra-
dizione da 219 anni, i fedeli si recheranno 
in pellegrinaggio votivo all’altarino dedica-
to alla Madonna della Provvidenza, posto 
all’ingresso del paese, per sciogliere il voto 
dell’off erta della cera, promesso dai nostri 
avi nel 1792 quando, per intercessione della 
Vergine, si arrestò il fronte lavico.

Domenica 14 agosto, giorno della fe-
sta, nel pomeriggio si svolgerà il solenne 
pontifi cale alla presenza delle autorità civili 
e militari.

La rituale processione si svolgerà mar-
tedi 16 agosto - anziché come di consueto 
il lunedì che quest’anno coincide con ferra-
gosto - e saranno ancora una volta i giovani 
dei quartieri di Zaff erana (Centro, Ballo, 
Sciara, Spoligni e Marino) a trainare l’arti-
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Antonio Barbagallo

Alfredo Cavallaro

Sebastiano Cavallaro

Salvatore Coco

Gianluca Di Paola

Sebastiano Di Prima

Maria Rosa Di Salvo

Alfi o Leonardi

Filippo Leonardi

Luisa Licciardello

Pino Mangiarratti

Fabio Martorana

Rosalba Mazza

Alfi o Pappalardo

Giuseppe Privitera

Domenica Russo

Mario Sciuto

Giovanni Torrisi

La Commissione

stico fercolo per le vie del centro del paese. 
Un cordone umano composto da circa 

cinquanta giovani - camicia bianca e fazzo-
letto azzurro al collo, appositamente realiz-
zato con le iniziali della Madonna - che in 
religioso silenzio e compostezza si è stretto 
attorno alla Patrona, ha regalato momenti 
emozionanti e signifi cativi. L’augurio è che 
l’esempio di questi giovani sia trascinante 
per tanti altri.

In piazza Belvedere sosterà il fercolo 
della Madonna per consentire l’omaggio 
fl oreale da parte delle associazioni parroc-
chiali e cittadine. Tale momento, lo scorso 
anno, è stato particolarmente sentito ed ap-
prezzato ed ha registrato una partecipazio-
ne massiccia di fedeli che si sono raccolti in 
preghiera attorno alla propria Patrona.  

Manifestazioni esterne

Non mancheranno i momenti che ren-
dono più gioiosa la festa:  le passeggiate per 
le vie cittadine delle bande, l’atteso con-
certo del locale Corpo Bandistico Città di 

Zaff erana, l’illuminazione artistica,  i fuochi 
pirotecnici ed uno spettacolo di giochi di 
acqua, aria, luci e fuoco a ritmo di musica. 

I momenti più sentiti della festa, come 
la svelata del Simulacro della Madonna e 
l’uscita sull’artistico fercolo, potranno esse-
re seguiti anche in collegamento Internet 
all’indirizzo: www.parrocchiazaff erana.it. 

Fiduciosa nella condivisione delle scelte 
fatte, la Commissione si augura che tutta  la 
comunità di Zaff erana continui a vivere la 
festa della  Santa Patrona con tutta la fede 
che da sempre la contraddistingue.
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L
a Chiesa Madre  “Santa Maria del-
la Provvidenza” è il monumento più 
importante della città. Iniziata nel 

1731,   è stata più volte danneggiata e resa 
inagibile dai terremoti che si sono succedu-
ti, l’ultimo dei quali nel 1984. Il suo pro-
spetto, realizzato nel XX secolo, è in pietra 
bianca di Siracusa. Al suo interno conser-
va opere del pittore zaff eranese Giuseppe 
Sciuti e di Giuseppe Rapisardi.

Svettante su di un’ampia e scenografi ca 
scalinata in pietra lavica, dalle forme curvi-
linee, la Chiesa Madre si erge imponente 
ad un livello superiore rispetto alla sotto-
stante piazza Umberto I.

La costruzione della facciata, progettata 
dall’architetto Sciuto Patti, venne iniziata 
nel 1897 ed ultimata nel 1928. Realizza-
ta in pietra bianca di Siracusa, in contra-
sto con la nera scalinata, è un ben riuscito 
esempio di barocco siciliano.

La suddivisione della facciata in tre par-

ti, con un portale centrale e due porte late-
rali, è in stretta relazione con le tre navate 
interne della chiesa.

Negli ultimi anni, dal 1998 in poi, le 
porte sono state decorate con pannelli 
bronzei in rilievo.

Nella porta centrale si trovano rappre-
sentate: la processione durante l’eruzione 
del 1792 (in basso a sinistra); una scena di 
vita monastica del Priorato di San Giaco-
mo (in basso a destra); e in alto scene tratte 
dal Nuovo Testamento in cui è presente la 
Madonna. Le porte laterali, invece, sono 
arricchite da pannelli che raffi  gurano scene 
della vita di Cristo.

Sul portale maggiore, a ridosso di una 
cornice curvilinea, si trova un grande Cri-
sto Pantocratore che, con le braccia aperte, 
accoglie i fedeli e li invita ad entrare. Sul 
livello superiore, al centro di un trittico, è 
posta una statua di pregevole fattura raffi  -
gurante la Titolare della Chiesa e Patrona 

Giuseppe Sciuti, “San Giuseppe con il Bambino”,
anno 1854

La Chiesa MadreLa Chiesa Madre
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della città, Maria Santissima della Provvi-
denza. Su di essa, nel frontone, si erge lo 
stemma mariano.

Delle due torri campanarie, d’impronta 
prettamente barocca, solo quella di destra 
ospita cinque campane.

Dei due ingressi sui prospetti laterali, il 
più interessante è quello di destra, rivolto 
ad Oriente. È in pietra lavica scolpita, e sul-
la sua soglia è incisa la data del 1730, l’anno 
in cui furono iniziati i lavori di costruzione 
della chiesa. Pare certo che questo fosse, nel 
progetto iniziale, l’ingresso principale del-
la chiesa, allora molto più piccola, e rivolta 
quindi ad Oriente. 

La cupola, di forma ottagonale, è arti-
sticamente rivestita da tessere in maiolica 
blu.

L’interno, elegante e sobrio nel suo in-
sieme, è ricco di fi niture e dorature e con-
serva opere di rilevante interesse artistico. 

La chiesa, ampliata nel corso dei secoli, 
presenta pianta a croce latina ed è suddivisa 
in tre navate.

All’ingresso, sulla destra, è collocato il 
fonte battesimale in marmo, sormontato 
dall’Agnello e circondato da una ringhiera 
in ferro battuto. 

L’abside presenta un altare maggiore di 
pregevole fattura, al di sopra del quale si 
erge maestoso un grande quadro della Ma-
donna della Provvidenza, opera novecente-
sca del pittore Raff aele Stramondo.

In fondo alla navata destra si trova la 
cappella  della Madonna della Provvidenza, 
uno splendido altare in marmo policromo 
in cui è incastonato il celebre e venerato 
quadro della Madonna dipinto nel 1838 da 
Giuseppe Rapisarda.

In fondo alla navata sinistra si trova 
la cappella del Santissimo Sacramento; 
sull’altare, fi ancheggiato da due statue raf-
fi guranti Santa Margherita Maria Alaco-
que e Santa Giuliana Falconieri, è posto il 
simulacro del Sacro Cuore di Gesù. 

Lungo il transetto si trova, a destra,  l’al-
tare di San Giuseppe con una grande pala 
dipinta, nell’Ottocento, dal pittore zaff era-

nese Giuseppe Sciuti; a sinistra, l’altare del 

Santissimo Crocifi sso. Due statue, infi ne, si 

fronteggiano, poste nelle navate laterali: a 

destra  si trova quella di Sant’Antonio di 

Padova, a sinistra quella di Sant’Antonio 

Abate, compatrono della città.

Molte altre statue si conservano nella 

chiesa, ma vengono esposte solo nei gior-

ni di festa. Tra queste si ricordano: il Cri-

sto Morto col suo cataletto (portantina), 

di fattura settecentesca; la Madonna della 

Provvidenza, scolpita intorno alla metà del 

XIX secolo; l’Addolorata e San Giovan-

ni Apostolo; San Giuseppe; la Madonna 

di Lourdes; il piccolo simulacro di Maria 

Santissima Bambina;  e il Cristo Risorto.

La sagrestia, infi ne, è arricchita da uno 

splendido e prezioso armadio in legno scol-

pito a mano. 

Altare Sacro Cuore di Gesù
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S
ono passati 150 anni da quando i 
nostri avi, sciogliendo un voto fatto 
nel 1792, hanno eretto l’altarino della 

Madonna della Provvidenza situato all’in-
gresso sud della nostra cittadina.

Lo storico altare della Madonna della 
Provvidenza fu costruito nel 1861 ad ope-
ra dei fedeli,  nello stesso luogo in cui nel 
1792 il fronte lavico dell’eruzione dell’Etna, 
ormai incombente sull’abitato, prodigiosa-
mente si arrestò nel punto in cui il simu-
lacro della Madonna fu portato in proces-
sione. 

Proprio a ricordo di quell’evento sul 
timpano che sormonta l’altare è scritto: 
“TU SALUS NOSTRA”, cioè “Tu nostra 
salvezza”. 

Una lapide marmorea, collocata ai piedi 
del simulacro della Madonna, così recita: 
«A piè di questo simulacro dell’Augusta 
Vergine della Provvidenza, la lava etnea del 

L’altarino dellaL’altarino della

Madonna dellaMadonna della

ProvvidenzaProvvidenza

compie 150 anni compie 150 anni 

1792 prodigiosamente qui ristette. I fedeli 
questo monumento vi eressero nel 1861».

Ancor oggi l’altare contiene l’originario 
simulacro della Vergine, bella opera sette-
centesca in gesso dipinto. 

Ogni anno, a maggio, presso questo mo-
numentale altarino, gli abitanti del quartie-
re, sempre sensibili ed attenti al decoro e 
agli addobbi fl oreali, celebrano il mese ma-
riano ed ogni sera vi si radunano per recita-
re il Santo Rosario.

Quest’anno, il 17 luglio, giorno 
dell’apertura dei festeggiamenti in onore 
della Santa Patrona, vogliamo ricordare 
l’evento con la celebrazione di una Santa 
Messa, alle ore 20.30, ai piedi dell’edicola 
votiva, anziché in Chiesa Madre, alla quale 
parteciperanno il Sindaco e le autorità ci-
vili e militari. 

Anonimo,“L’eruzione dell’Etna con Madonna della 
Provvidenza”.
Sala Consiliare del Municipio di Zafferana Etnea.
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“Madre della Chiesa, e Madre nostra Maria, raccogliamo nelle nostre mani quanto 

un popolo è capace di off rirti; l ’innocenza dei bambini, la generosità e l ’entusiasmo 

dei giovani, la soff erenza dei malati, gli aff etti più veri coltivati nelle famiglie, la 

fatica dei lavoratori, le angustie dei disoccupati, la solitudine degli anziani, l ’ango-

scia di chi ricerca il senso vero dell ’esistenza, il pentimento sincero di chi si è smarri-

to nel peccato, i propositi e le speranze di chi scopre l ’amore del Padre, la fedeltà e la 

dedizione di chi spende le proprie energie nell ’apostolato e nelle opere di misericor-

dia. E Tu, o Vergine Santa, fa’ di noi altrettanti coraggiosi testimoni di Cristo”

(Beato Giovanni Paolo II)

PROGRAMMA

Domenica 17 luglio 2011

Ricordo del 150° anniversario dell’edifi cazione dell’altarino 

della Madonna della Provvidenza

Giornata dedicata alla donazione

In piazza Umberto sosterà, per tutta la mattinata, uno stand informativo su donazio-

ne e trapianti, presidiato dai volontari dell’AIDO (Associazione Italiana Donatori 

Organi), in cui si potrà manifestare l’eventuale dichiarazione di volontà a donare.

Ore 12,00  Il festoso suono delle campane e lo sparo di 21 colpi di cannone an-

  nunzieranno alla comunità l’inizio dei festeggiamenti in onore della 

  Santa Patrona Maria SS. della Provvidenza.

Ore 17,00  Passeggiata musicale e marce sinfoniche in piazza Umberto del Corpo 

  Bandistico “Città di Zaff erana Etnea”.

Ore 19,00  Santa Messa in Chiesa Madre.

Ore 20,30  In occasione del 150° anniversario dell’edifi cazione dell’altarino all’in-

  gresso del paese, la Santa Messa sarà cdelebrata ai piedi dell’edi-

  cola votiva, con la partecipazione del Sindaco e delle autorità 

  civili e militari.

Sabato 6 agosto 2011

Giornata della carità: Zaff erana aiuta Zaff erana

In collaborazione con la CARITAS parrocchiale, diversi volontari sosteranno, per 

l’intera giornata, presso i supermercati di Zaff erana per raccogliere le off erte alimen-

tari di quanto vorranno partecipare alla colletta.
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Domenica 7 agosto 2011
Pellegrinaggio a Vena

Ore 4,00 Raduno in piazza Umberto e partenza a piedi verso il Santuario di 
  Vena.
Ore 7,00 Raduno in piazza Umberto e partenza per chi eff ettuerà il pellegri-
  naggio in pullman.
Ore 8,00 Al Santuario di Vena, Santa Messa per i pellegrini di Zaff erana.

Mercoledì 10, giovedì 11 e venerdì 12 agosto
Triduo di preparazione

Ore 7,30 Santa Messa in Chiesa Madre
Ore 19,00 Triduo: recita del Santo Rosario, coroncina e Vespro solenne con Omelia.

Venerdi 12 agosto
Ore 20,30 Piazza Umberto, Musical “Paulus” presentato dal Gruppo Giovanile 
  Parrocchiale.

Sabato 13 agosto
Giornata del ringraziamento

Ore 6,00 Santa Messa al Piano dell’Acqua.
Ore 7,30 Santa Messa in Chiesa Madre.
Ore 17,00 Passeggiata musicale, per le vie cittadine, dei Corpi Bandistici
  “Città di Zaff erana Etnea e “Città di Aciplatani”. 
Ore 19,30 Santa Messa in Chiesa Madre; a seguire tradizionale pellegrinaggio di 
  ringraziamento all’altarino della Madonna della Provvidenza e off erta 
  della cera da parte del Sindaco a nome della cittadinanza.
Ore 21,00 In Chiesa Madre svelata Simulacro della Madonna al canto del “Salve 
  Regina e Madre”. Seguirà l’omaggio fl oreale da parte dei cittadini.
Ore 22,00 Concerto del Corpo Bandistico “Città di Zaff erana Etnea”, diretto dal 
  M° Davide Di Vendra.
  A conclusione spettacolo pirotecnico a cura della ditta “Fuochi Chia-
  renza” di Belpasso.

Domenica 14 agosto
La comunità si stringe in preghiera con Maria Madre di Dio

Ore 8,00 Passeggiata musicale, per le vie cittadine, dei Corpi Bandistici “Città 
  di Zaff erana” e “Città di Aciplatani”.
Ore 8,30 Santa Messa in Chiesa Madre.
Ore 11,00 Santa Messa in Chiesa Madre.
Ore 19,00 Solenne celebrazione eucaristica in Chiesa Madre presieduta da
  S.E. Rev.ma Mons. Salvatore Pappalardo Arcivescovo di Siracusa alla 
  presenza delle autorità civili e militari.
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Ore 20,30 Santa Messa in Chiesa Madre.
Ore 21,30 Piazza Umberto, marce sinfoniche eseguite dal Corpo Bandistico
  “Città di Zaff erana Etnea”.
Ore 22,30 Piazza Umberto, “Fontane danzanti”: spettacolo di giochi di ac-
  qua, aria, luce e fuoco a ritmo di musica, a cura della ditta “Fuochi 
  Chiarenza” di Belpasso.

Lunedì 15 agosto
Solennità dell’Assunzione in cielo della Beata Vergine Maria

Ore 8,30 - 11,00 - 19,00 - 20,30: Sante Messe in Chiesa Madre.

Martedi  16 agosto
Visita della SS. Vergine al suo popolo

Ore 7,30 Santa Messa in Chiesa Madre.
Ore 8,00 Passeggiata musicale, per le vie cittadine, del Corpo Bandistico
  “Città di Zaff erana  Etnea”.
Ore 8,30 Santa Messa in Chiesa Madre.
Ore 10,30 Santa Messa in Chiesa Madre.
  I volontari della Misericordia e della Protezione Civile di Zaff erana si 
  renderanno disponibili ad accompagnare quanti, impossibilitati, vor-
  ranno partecipare alla celebrazione eucaristica, previa segnalazione al 
  n.ro telefonico 095 708 19 88 o all’indirizzo di posta elettronica: 
  parrocchia.zaff erana@email.it 
Ore 19,30 Santa Messa sul sagrato della Chiesa Madre.
Ore 21,00 Festosa uscita del Simulacro della Patrona sull’artistico fercolo, tirato 
  dai giovani dei vari quartieri, per le seguenti vie cittadine: via Garibal-
  di, via Roma, via Garibaldi.
  In piazza Umberto, breve sosta con rifl essione del Parroco don Gigi 
  Licciardello e omaggio fl oreale da parte delle associazioni parrocchiali  
  e cittadine. Rientro in Chiesa del fercolo con preghiere e canti.

I fedeli sono invitati ad addobbare con luci, fi ori, drappi e festoni i balconi e le strade cittadine.
Le musiche liturgiche, tradizionali e d’autore, saranno eseguite dalla “Schola Cantorum Ætnensis” diretta dal 
Maestro Santo Russo e dal “Piccolo Coro” diretto dal Maestro Ata Pappalardo.
I fuochi pirotecnici per l ’uscita e l ’entrata del simulacro saranno eseguiti dalla ditta “Fuochi Chiarenza” 
di Belpasso.
L’illuminazione artistica sarà realizzata dalla ditta “La Lucerna” di G. Ferrara di Gravina di Catania.
Il palco per le manifestazioni è off erto dalla ditta” Dietro Le Quinte” di Salvatore e Patrizia Russo di Zaff erana 
Etnea.
I momenti più sentiti della festa, come la svelata del Simulacro della Madonna e l’uscita sull’artistico fercolo, 
potranno essere seguiti anche attraverso la rete internet, visitando il sito www.parrocchiazaff erana.it

Il Parroco
Sac. Luigi Licciardello

Il Presidente
Filippo Leonardi

Il Sindaco
Dott. Alfi o Vincenzo Russo



Caltabiano & C.
Via San Matteo, 127/129 - Giarre (CT) - Tel. 095 779 94 69 - 095 931 978

Piazza della Regione, 1/2 - Zafferana Etnea (CT)

C A S A

Tel. 095 476 868
Via C. Marx, 3 - Misterbianco

FaroGardenCenter
garden center landscaping maintenance

Aci Sant’Antonio - Catania - Italy



Via Roma, 347 - Zafferana Etnea (CT)
Tel./Fax 095 708 43 09 - Cell. 348 779 31 52 - 347 725 10 91 - 340 860 29 53

mongibelloviaggi@legalmail.it

Agenzia di viaggi e turismo

S.r.l.

Biglietteria Aerea e Marittima
Crociere

Viaggi di Nozze e altro ancora

di Alessia e Valentina
Pappalardo
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Filiale di Zaff erana Etnea
Via Garibaldi, 272
Tel 095 989 12 58

Massimiliano Gatto
Preposto della fi liale di Zaff erana Etnea
Cell. 347 178 21 53


